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Seveso: da evento locale a caso-scuola

10 luglio 1976
rilascio da ICMESA

TCDD, 
tetraclorodibenzo 

-p-diossina: 
contaminazione 

territoriale

Zone A/B/R
risposta sanitaria e 

ambientale

Norme Seveso
prevenzione incidenti 

rilevanti

Seveso ha mostrato che la crisi chimica non finisce con la nube: continua in campioni, alimenti, suoli e sorveglianza.

Molecola
TCDD / TEQ

Dose interna
assorbimento e accumulo

Ecosistema
suolo, biota, alimenti

Monitoraggio e 
bonifica

Il filo rosso delle diossine                                                                        



Diossine: uno sguardo sulla chimica
Non è una singola sostanza: è una famiglia di composti aromatici clorurati.

PCDD
Policlorodibenzodiossine

PCDF
Policlorodibenzofurani

PCB
diossina-simili

DIOSSINE
termine collettivo

struttura molto simile, ma presentano un 
solo ponte di ossigeno

Due anelli benzenici collegati da due 
ponti di ossigeno

Considerati spesso insierme alle diossine 
in ambito ambientale

Circa 200 diossine stabili conosciute

PERSISTENZA NELL’AMBIENTE:  
Due anelli benzenici: elevata stabilità chimica
Ponti di ossigeno: struttura rigida, più difficile da “attaccare”
Presenza del cloro: rendono la molecola difficile da 
“attaccare”, favoriscono l’accumulo nell’ambiente



2,3,7,8-TCDD: la “diossina di Seveso”

1 Aspetto
Cristalli o polvere cristallina da incolore a 
bianca/tendente al beige.

2 Lipofila e idrofoba
Preferisce fasi organiche e grassi; è praticamente 
insolubile in acqua.

3 Poco volatile
Tensione di vapore molto bassa: tende a restare 
associata a polveri, suoli e sedimenti.

4 Stabile e persistente
Molecola planare, aromatica e clorurata: resiste alla 
degradazione e permane nell’ambiente.

Queste caratteristiche bastano per capire perché è un 
contaminante “persistente”.

I numeri 2,3,7,8 indicano le posizioni 
occupate degli atomi di Cloro nella 
molecola

2,3,7,8‑TCDD



Formazione e fonte della diossina

Condizioni favorevoli alla 
formazione di Diossina:

- Fonti organiche di 
CLORO (PVC)

- Metalli (Cu, Fe)
- Alte temperature 

(200-500°C)
- O2 in difetto
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Formazione di DIOSSINA (es. TCDD)

PVC



Persistenza ambientale e catena alimentare
Persistenza nell’ambiente
• stabile e poco degradabile
• idrofoba: si lega a particelle e sedimenti
• lipofila: passa e si concentra nei grassi

La diossina si deposita nel suolo e 
nelle acque e si accumula negli 
organismi

🏭
Emissione
polveri/fumi

🌧
Deposizione

suolo, sedimenti, falde 
acquifere

🌿
Primi organismi

piante, plankton, insetti…

🐄
Animali

grasso, latte, uova

🐟
Pesci

sedimenti → predatori

👤
Uomo

alimenti di origine animale

BIOACCUMULO BIOMAGNIFICAZIONE

La concentrazione tende ad aumentare 
salendo lungo la rete trofica.
Per la popolazione generale, la quota maggiore 
dell’esposizione arriva dalla dieta: soprattutto grassi 
animali, latticini, pesce e molluschi.



2,3,7,8-TCDD: meccanismo di azione molecolare
1 LIPOFILA

Attraversa le membrane delle cellule
Il “doppio strato lipidico”

2 PERSISTENTE
Si accumula nel tessuto adiposo

3 BERSAGLIO MOLECOLARE
Interagisce con il recettore AhR 
(Arylhydrocarbon Receptor) → attivazione 
persistente e inappropriata

4 ALTERAZIONI A LIVELLO GENETICO
Interazione con il DNA, alterando numerosi 
processi cellulari, come l’espressione genica

esterno della 

cellula

interno della cellula

(CITOPLASMA)
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